
 
 

  
 
 
  

                                                                                                                                  

 
 
di Padre Modesto Paris 
Ogni estate mi tocca dimostrare che non vado in vacanza 
quando parto per i campi estivi. Sono 23 anni che passo 
luglio  in questo modo. Prima due parole sulle due feste 
del volontariato a Collegno e a Genova Sestri. Una svolta 
c’è stata: ormai anche le cose più difficili, comprese le 
distanze, sono diventate normali. I ragazzi e tanti adulti 
quando sentono la chiamata rispondono, queste iniziative 
partono senza guardare orologio, portafoglio, tempo o 
distanze. In piazza Basaglia a Collegno per tre giorni ci 
siamo incontrati tutti. Da Spoleto, da Genova e da 
Collegno. E anche in Corderia a Sestri ancora tutti, a 
lavorare sodo e a gioire del risultato. Tanti ci dicono e mi 
dicono di continuare. E non 
possiamo fare altrimenti 
perché le piazze le 
riempiamo, le associazioni 
ci seguono, il messaggio 
passa. Sul palco grandi 
artisti e che convegni. 
Adesso é la volta di Spoleto 
a fine agosto. Ora l’ansia è 
per i campi estivi nel nostro prato a Rumo. Diventerà 
presto nostro grazie all’operazione zolla che si è conclusa 
con il totale delle zolle acquistate. Si inizierà con un 
campo giovani e di lavoro per oltre 60. Poi le famiglie 
120. Poi i ragazzi altri 200 e poi il torneo altri 100. Non 
sono numeri, ma persone. Si può capire anche che l’ansia 
è tanta e l’organizzazione impegnativa. Ci incoraggia e ci 
tranquillizza il pensare ai tanti e del movimento rangers e 
di Millemani che in questo mese di luglio si renderanno 
disponibili, prendendo anche le ferie per rendere vero 
questo sogno nato nel lontano 1984. Sappiamo tutti 
quanto Rumo e tutta la Val di Non abbia sempre dato una 
forte spinta a tutte le nostre iniziative ma mai avremo 
osato pensare solo pochi anni fa che un giorno sarebbe 
nata la “Città Rangers”. Se sentiamo la TV o leggiamo i 
giornali sembra che sia proibito sognare, sembra strano  

 
 
osare, sperare. Eppure dopo le feste del volontariato, 
l’incontro al Mazda Palace, a Spoleto con il campo di 
primavera, non possiamo che sognare ancora di più, e 
puntare ancora più in alto. Sono arrivati anche momenti 
in cui sembrava tutto finito. Ma sono stati solo momenti. 
Quando ci ritroviamo insieme tutti in una piazza o su un 
prato allora ricompare la stella cometa.Ho scritto sia sul 
sito del movimento sia in quello di millemani che questo 
sogno possiamo chiamarlo con un nome molto semplice e 
chiaro: “Chiesa”. E non una chiesa ma Chiesa. Ha questo 
nome l’atmosfera che si respira quando si fa il bene, con 
fatica con fede e insieme. E non perché alla festa del 

volontariato abbiamo celebrato 
la S. Messa in mezzo ai tavoli 
della associazioni e perché al 
campo la S Messa quotidiana 
alle 19 è attesa da tutti. Ma 
perché a smuoverci è una fede 
viva aperta e gioiosa, è quel 
“chiamati a trasformare il 
mondo”. Il Signore punta 
sempre in alto, noi dobbiamo 

seguirlo sia come singola persona sia come gruppo. Basta 
dire sempre di sì. 
P. Modesto Paris 
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Stanno per iniziare i campi estivi 
delle famiglie e dei Rangers. A 
tutti i partecipanti auguriamo      
�Buon campo a Rumo� 
La redazione 



                                                                                                                                                         

2° Festa del Volontariato, p.zza Basaglia, -  
Collegno 2, 3, 4 Giugno 2006 
IMPRESSIONI DI UNA VOLONTARIA 
Di solito le emozioni riesco piu’ a raccontarle  
che scriverle. 
 
Ho partecipato alla festa del Volontariato in P.zza 
Basaglia a Collegno, una piazzetta dove di solito 
si radunano pochi ragazzi o a giocare a pallone o 
con le proprie auto ad ascoltare musica, una 
piazzetta il più delle volte vuota, che peccato non 

poterla usare 
in qualche 
modo con fe-
ste, manife-
stazioni, po-
trebbe fra 
l’altro diven-
tare cuore 
pulsante di 

Borgata Paradiso (se fatte bene). Ma per tre giorni 
la piazzetta ha cambiato aspetto, l’ho vista  
abbellirsi con stand, strutture 3x3, 4x4 e 6x6, con 
tanto di ufficio mobile imprestato da VSSP 
(praticamente nuovo), ho visto tutto nascere, non 
già nato. Davanti a questa piazza c’è una casa in 
costruzione il cui impresario diverse volte e’ 
venuto in aiuto con qualche suo addetto ai lavori e 
in un lampo per esempio ha fatto costruire una 
ringhiera in legno con passerella per poter entrare 
in un camion adibito a mostra fotografica 
organizzata da l’Associazione La Brezza che si 
occupa dei ragazzi in carcere. Ho visto allestire 

uno stand 
adibito a cu-
cina con 
tanto di al-
lacciamento 
di acqua 
ecc. e con 
tutto l’oc-
corrente che 

può servire a una cuoca & C. per distribuire 
patatine fritte, caffè, pop corn, bibite, torte ecc. 
L’ho vista abbellirsi di tante bandierine colorate 
forse più di 1000 fatte con tanta pazienza dalle 
varie associazioni che hanno partecipato a questa 
manifestazione, alcune fatte anche lì sul momento 
con pezzi di stoffa di vari colori. Stand ristorante 
con tavoli e panche dove è stato collaudato, alla 
vigilia della festa, il primo pranzo, improvvisato 
sul momento, con spaghetti al pomodoro, tonno e 
fagioli, vino offerto dall’impresario (non me ne 
voglia se non ricordo il nome) in tutto saremmo 

stati una quindicina insieme a P.Modesto (il 
Regista di 
tutto questo). 
Il tutto  dopo 
aver superato 
approvazione 
A.S.L. (Il che 
ci rendeva 
tutti  più 
tranquilli). Il 
giorno successivo e cioè il 2 giugno, arrivo al 
mattino alle ore 10,30 circa, miracolo, qui non si 
dorme,  la piazza era di nuovo cambiata, ancora 
più bella, più piena con le Associazioni e le loro 
esposizioni, allestimento palco qui ci è venuto 
incontro il Comune di Collegno ma questo è stato 
ancora più abbellito grazie ai Ragazzi Rangers di 
Collegno, Genova, Spoleto che hanno (questi 
ultimi) viaggiato per partecipare a questa 
manifestazione insieme ai Gruppi Mosaico, 
InSIeme Vola e Millemani “InSIeme X con:” 
Collegno. E dopo gli ultimi preparativi l’inizio 
della Festa, con la partecipazione del cantautore 
cristiano C.Venturi, presenza del Sindaco per 
distribuire ai 18enni (mio figlio compreso) la 
Costituzione insieme a un sacchettino preparato da 
tutte le Associazioni, cucina con fuochi sempre 
accesi per preparare gli assaggi liguri spaghetti al 
pesto, gli assaggi spoletini e alla domenica pranzo 
per 130 persone. Insomma tutto è stato bello, 
grazie all’aiuto di diverse persone. Esigenze 
organizzative soddisfatte all’istante grazie agli 
instancabili  uomini la cui presenza è minore 
rispetto a noi donne ma sempre pronti a fare in 
modo che tutto si svolga per il meglio. Ma 
soprattutto sono stati i ragazzi, i bambini, ad 
emozionarmi di più, i loro sorrisi, la loro 
gentilezza, la disponibilità ad adattarsi a 
qualunque luogo (anche se già abituati da anni), la 
disinvoltura a parlare davanti al pubblico e a 
muoversi sul palco, la semplicità e la serenità ad 
affrontare tut-
to con entu-
siasmo. Dal-
l’entusiasmo è 
stato rapito 
anche mio 
figlio di dieci 
anni che ha 
lasciato qual-
siasi cosa per 
essere presente in questi tre giorni, aiutando, gio-
cando, facendo nuove amicizie, ballando,  

Altro momento del convegno. 

La cucina, sempre piena. 

Un momento di un convegno 

La pesca alla scatola 



                                                                                                                                                         

indossando 
per tre giorni 
la stessa 
maglietta dei 
Rangers (con 
le macchie 
che si som-
mavano di 
giorno in 

giorno, ma lui la voleva mettere lo stesso, persino 
il lunedì successivo per andare a scuola, 
probabilmente, ma certamente, per far vedere e 
raccontare la sua esperienza). Dall’entusiasmo 
siamo stati presi tutti dimenticando la stanchezza 
(che si è fatta sentire dopo). Da questo entusiasmo 
spero che 
riusciamo con 
il tempo, ma 
spero non ne 
passi troppo, a 
far partecipare 
un po’ di 
adolescenti 
soprattutto i 
maschietti, (bisognerà escogitare il modo). Ho 
avuto modo di conoscere anche molte persone che 
arrivavano da fuori Torino che mi hanno e ci 
hanno aiutato tanto.Infine sono passata lunedì 
mattina davanti alla piazza, di nuovo vuota, con 
alcuni resti della festa (ma qui provvederà il 
CIDIU), che malinconia, ma davanti ai miei occhi 
non c’era la piazza vuota ma il ricordo di questi 

tre giorni, 
misto a 
risate, qual-
che malin-
teso ma 
subito supe-
rato da baci 
e abbracci, 
facce felici e 

tante persone radunate a vedere cosa si faceva in 
p.zza Basaglia il 2, 3 e 4 giugno. Incontrando 
alcune persone che erano presenti mi hanno detto 
che è stata una bella festa e hanno fatto i 
complimenti, alcune persone che prima non 
conoscevo adesso ci salutiamo e così penso sia 
anche per altri, d’altronde la Piazza è un luogo di 
incontro, mio figlio mi ha detto che: il prossimo 
anno vorrebbe partecipare ai campi estivi e  
andare a Genova a vedere la festa del volontariato. 
Non ho fatto nomi ma chi vorrà leggere queste 
righe si identificherà sicuramente. 
PATRIZIA, UNA VOLONTARIA 

La manifestazione é ritornata nella sua sede 
naturale, accolta con calore dal pubblico e dalle 
autorità. 

La nona festa del Volontariato 
di Genova. 
Breve cronaca di un evento ormai radicato nei 
cuori della gente. 
 
La “9^ Festa del Volontariato di Genova” che si é 
svolta dal 14 al 17 Giugno ormai è solo un 
ricordo. Un ricordo per la verità molto bello, 
infatti non a caso qualcuno ha fatto notare 
ufficialmente anche dal palco come questa 
edizione sia stata la migliore. Ma non c’era 
bisogno della ufficialità del palco per riconoscerlo, 
lo hanno confermato anche tutte le persone che 
sono scese in 
“Corderia” per 
vivere insieme 
quel momento 
unico che per 
intensità e 
capacità di 
accoglienza non 
si ripeterà in 
quest’area fino all’anno prossimo. Tante persone, 
che ormai attendono l’evento come qualcosa che 
fa parte della loro vita e per questo non 
considerano più la festa come un momento da 
subire, come accadeva nel passato quando forse 
qualcuno di troppo si chiedeva chi erano e cosa 
volevano quei disturbatori della quiete serale, 
quasi che portare tra la gente un messaggio 
positivo fosse cosa da extraterrestri; per la prima 
volta, infatti, non sono arrivati i vigili, che 
qualcuno aveva invitato a controllare i nostri 
permessi. Quest’anno è accaduto anche un fatto 
straordinario che ha conferito alla festa quel 

qualcosa in più 
che gli altri anni 
mancava, è ac-
caduto, infatti 
che i convegni, il 
cuore stesso del-
la manifesta-
zione, sono stati 
collocati sul 

palco nella fascia d’orario più importante, quella 
che vede il numero maggiore di presenti. Una vera 
e propria scommessa che ci ha fatto tanto 
discutere durante la preparazione essendo alto 
rischio che la gente abbandonasse la festa mal 
sopportando qualcuno che in controtendenza con  

Giovani ranger 

Un momento sul palco 

Un volto noto! 

Arriva la banda

Un momenti di un convegno. 



                                                                                                                                                         

controtenden
za con il 
comune pen-
siero parlasse 
di chi è tirato 
su le mani-
che per fare 
qualcosa per 
gli altri. Que-
sto non è 
avvenuto, an-
zi il conve-
gno stesso si 
è trasformato 
in uno spet-
tacolo per 
l’elevato li-
vello dei 

partecipanti, e questo anche grazie all’apporto da 
vero “Volontario” di Giorgio Bubba che con la 
sua professionalità ci ha dato un grande aiuto. E 
poi, come sempre bisogna essere riconoscenti a 
chi  con grande sacrificio personale ha lavorato al 
bar del sorriso, alla pesca alla scatola, alla cassa, 
al box della regia, alle riprese televisive, a chi si é 
prestato per ritirare il materiale necessario dai cibi 
alle sedie, agli elettricisti, si sono dimostrati 
ancora una volta i veri sponsor, quelli  che hanno 
consentito non solo di coprire i costi, ma 
soprattutto di onorare l’impegno con padre Libby 
per aiutarlo nel suo progetto di costruzione di un 
orfanotrofio nelle Filippine. E poi c’erano le 
associazioni, le vere protagoniste, quelle che 
hanno giustificato gli sforzi di tante e tante 
persone. Ci ha appagato quell’arrivederci che tante 
di loro ci hanno detto nel momento del commiato, 
significa che la festa ha funzionato davvero, e che 
lo scopo è stato raggiunto. Per loro abbiamo 
lavorato e per loro ci siamo impegnati; si poteva 
fare di meglio? Certo che si poteva fare di meglio 
e per questo continueremo a lavorare certi che le 

risposte non 
mancheranno. Ed 
infine noi, i volontari 
al seguito di padre 
Modesto; i favolosi 
ragazzi ranger ancora 
una volta con Guido 
in testa, quelli che 
non hanno dormito la 
notte affinché il palco 

fosse degno degli artisti che lo avrebbero calcato e 
perché no noi di Mosaico, di Insiemevola, e di 
Insiemexcon:, che pur con i limiti legati agli 

impegni di lavoro e magari a qualche acciacco ci 
siamo dati da fare dimenticando per quattro giorni 
la carta d’identità. Insomma ancora una volta 
possiamo essere contenti di quello che abbiamo 
fatto, e questo non tanto per raccontarci che siamo 
bravi, sarebbe ben poca cosa dircelo da soli, ma 
per ritrovare nel buon esito della festa quelle 
motivazioni che ci hanno sostenuto per tanti anni e 
che continueranno a sostenerci fintanto che 
saranno valide le ragioni d’essere del volontariato.  
Alberto Veardo 
________________________________________ 

 
 
Un grazie particolare a: 

- Circoscr.VI Medio Ponente e centro 
civico “E.Montale” 

- SAL – Società Avicola Ligure 
- Coop Liguria 
- Celivo 
- Provincia di Genova 
- Regione Liguria 
- Latte Tigullio 

 
 
Uno speciale ringraziamento va alla 
professionalità del nuovo volontario di 
Millemani per gli altri, il dott.Giorgio Bubba. 

Nkem, dall’Africa una grande 
voce. 

I numeri delle feste di Collegno e  di 
Genova: 
15 – gazebo 
38 – associazioni partecipanti 
12 – artisti sul palco 
15 – ospiti d’onore ai convegni 
1000 - persone ogni serata 
48 – scatole in lotteria 
65 – tavole per usi vari 
200 – sedie 
1 – mixer 
4- testate giornalistiche invitate a 
Genova: Il Cittadino, Il Secolo XIX, 
Corriere Mercantile, La repubblica 
3 – testate giornalistiche invitate a 
Collegno: Luna nuova, La stampa, 
VSSP 
200 – depliant associazioni 
8500 – volantini  
dimensioni del palco 6 x 6 metri 

Maria Teresa alla cassa. 



ALCUNE ASSOCIAZIONI CHE HANNO PARTECIPATO ALLA FESTA....GRAZIE A TUTTE 
Sede: P.za 
S.M.Immacolata,1 
Genova-Pegli 

 
Tre volontarie ANSPI L.  

EVOAL Ente Volontario Ospedaliero 
ANSPI LIGURIA 
Compito dell’associazione è l’assistenza 
morale e di compagnia all’ammalato, negli 
ospedali fuori degli orari di visita. Opera nei 
seguenti ospedali: S.Carlo (Voltri), Padre 
A.Micone (Sestri), RSA Lungodegenti, 
(Voltri), Celesta (Rivarolo).  Al volontario 
sono richieste due ore alla settimana per 
portare conforto agli ammalati e agli anziani. 

Per saperne di più: 
Tel.- 010 6981015 
 
e-mail: 
anspivolontariato@anspi.net 

Richiedi il test se 
fai parte di un 
gruppo a rischio. 

 
Maria Masi Referente regionale 

EPAC  
Opera nel campo della prevenzione della 
Epatite C  mediante informazione e il sostegno  
medico, psicologico e legale sia ai malati che 
ai loro parenti. Fornisce il proprio contributo 
alla ricerca medica. Ai volontari richiede 
disponibilità per attività di tipo divulgativo. 
Invita i lettori del Chiodo a evitare situazioni a 
rischio e di non esitare a sottoporsi ai test di 
controllo al minimo dubbio di malattia. 

Per saperne di più: 
Fax – 039 6917255  
 
www.epac.it 
info@epac.it 

�Se uno sogna da solo.. 
é solo un sogno..se 
molti sognano insie-
me... é l�inizio di una 
nuova realtà� 

Daniela Canepa: relazioni esterne 

CREATIVI DELLA NOTTE 
MUSIC FOR PEACE Onlus 
Informa sui diritti umani attravesro incontri  
nelle scuole e nelle piazze.  L’associazione 
raccoglie beni di prima necessità che consegna 
direttamente nei paesi destinatari. La raccolta 
avviene attraverso l’organizzazione di eventi 
musicali al cui ingresso vengono raccolte le 
offerte. Invita a partecipare ai concerti perché 
con poco si fa tanto. 

Per saperne di più: 
Tel. – 010 8603933 
www.creatividellanotte
musicforpeace.org 
 
La nuvola che non ha 
odore, nè colore ci porta 
i bambini che ritornano 
nelle nostre case, é una 
nuvola di domande e di 
possibilita... 

Giuliana Rebora Tesoriere 

GENOVA PER CHERNOBYL Onlus 
Opera attraverso l’accoglienza dei minori 
orfani  sociali da 7 a 17 anni provenienti dalla 
Bielorussia, contribuendo al recupero della 
salute di chi ancora oggi risente del noto 
incidente alla centrale nucleare. A coloro che 
intendono aderire al progetto é richiesto 
l’impegno di garantire il ritorno dei bambini 
nella stessa famiglia per non creargli ulteriori 
turbative. 

Per saperne di più: 
Tel. – 348 8706435 
 
www.genovaperchernobyl.it 

Se sei interessato per 
un amico o un familiare e 
vuoi conoscerci meglio 
telefonaci. 

Liliana Cardone, Presidente 

ALI – ASSOCIAZIONE LIGURE 
IPOUDENTI 
Il fine associativo é quello di diffondere 
l’impianto a induzione magnetica, apparec-
chiatura che consente di abbattere le barriere 
della comunicazione negli ambienti ampi e 
rumorosi (es.chiese e cinema). L’impianto 
molto innovativo é già in uso in molti 
importanti chiese quali il santuario della 
Guardia. 

Per saperne di più:  
Tel. - 328 2864106 
 
assoligure.ipoudenti@li
bero.it 



ALCUNE ASSOCIAZIONI CHE HANNO PARTECIPATO ALLA FESTA....GRAZIE A TUTTE 

Partecipare é 
importante. 
Insieme si Vince. 

 
Piras Antonia e una volontaria 
del Servizio Civile.  

CENTRO AISM DI GENOVA 
Opera nel campo dell’ssistenza domiciliare ai 
malati, fornendo gratuitamente cure mediche a 
partire dal momento del riconoscimento della 
malattia. Ai volontari é richiesto un impegno 
compatibile con le esigenze personali. E’ 
importante il contributo dei volontari perché i 
malati da assistere sono sempre di più  in 
relazione alle forze attualmente disponibili sul 
territorio.  

Per saperne di più: 
Tel.- 010 4695886 
 
e-mail: 
sezioneaismge@iol.it 

La protezione 
animali dal 1871. 

 
Dolcino Giuseppina, guardia 
zoofila 

ENPA - ENTE NAZIONALE 
PROTEZIONE ANIMALI 
L’ente interviene tramite denuncia del fatto, su 
segnalazione per rimediare al maltrattamento 
di animali senza distinzione di razza (dalla 
formica all’elefante).  Inoltre esegue opera di 
sensibilizzazione sulla problematica del 
rispetto agli animali attraverso l’informativa 
diretta  che avviene anche a livello scolastico. 

Per saperne di più: 
Fax – 039 6917255  
 
www.enpa.it 
 

Associazione ar-
tistico - culturale 
di volontariato. 

Massimiliana Lazzari vice presi-
dente 

TERRA ACQUA FUOCO Onlus 
L’idea, avuta dalla sig.ra Cesarina é quella di 
non lasciare andare disperse attività manuali di 
tipo artigianale per mantenere viva la capacità 
di avere gusto personale, che se non curata 
andrebbe persa irrimediabilmente. Per attività 
manuali s’intendono: ceramica, decoupage, 
disegno, pittura, scultura. L’attività avviene 
presso un attrezzatissimo laboratorio nei giorni 
mercoledi, venerdi e sabato.  

Per saperne di più: 
Tel. – 010 2470124 
www.terraacquafuoco.it 
e-mail 
terraacquafuoco@libero.it 

..offrire al malato 
cronico una dignitosa 
permanenza nel contesto 
familiare... 

Balbo Vanda con una volontaria 

PROGETTO EMO-CASA 
Opera fornendo servizi di assistenza socio-
sanitaria intra e extra ospedaliera, utilizzando 
risorse ricercate autonomamente presso 
professionisti, aziende, enti. Ha bisogno di 
operatori telefonici volontari o persone che 
siano disposte a collaborare con le famiglie 
disagiate nei piccoli servizi domestici. Ricerca 
anche la collaborazione di personale medico in 
relazione all’attività sociale. 

Per saperne di più: 
Tel. – 010 2473561 
www.emo-casa.com 
e-mail 
info@emo-casa.com 

La nostra forza... 
..il vostro impegno 

Giovani Volontari 

AMRI – ASS. MALATTIE 
REUMATICHE INFANTILI 
Fornisce assistenza alle famiglie dei bambini 
ricoverati presso il reparto di reumatologia del 
Gaslini economicamente o affittando alloggi a 
basso prezzo.Fornisce gratuitamente anche un 
supporto fisioterapeutico e psicologico. Ai 
volontari richiede un impegno minimo di 2 ore 
ogni 15 gg. Si richiede anche la collaborazione 
di animatori per il gioco dei bambini in 
reparto. 

Per saperne di più:  
Tel. – 010 3071553 
e-mail 
assamri@gmail.com 
www.amri.it 
 



ALCUNE ASSOCIAZIONI CHE HANNO PARTECIPATO ALLA FESTA....GRAZIE A TUTTE 

Colmare  la lacuna 
informativa sia per i 
malati che per tutta 
la popolazione...... 

      
Oliveto Fabrizio con un volontario  

SIEROPOSITIVO.IT 
Nasce nel 2003 in concomitanza con la gior-
nata mondiale della lotta all’AIDS. L’attività 
principale é la prevenzione, rivolta particola-
rmente ai giovani e per questo l’informazione 
avviene nelle strade, nelle scuole e ovunque 
serva. Opera assistendo i malati presso le 
strutture che li ospitano fornendo compagnia e 
piccoli servizi ma anche assistenza medica e 
legale.  

Per saperne di più: 
Tel.- 06 452218032 
www.sieropositivo.it 
e-mail: 
informazioni@sieropositivo.it 

Aiutare significa 
soprattutto parte-
cipare senza dele-
gare gli altri. 

 
Sandro e William presso lo stand 

INSIEME NEL MONDO 
Opera finanziando e sostenendo praticamente 
progetti finalizzati allo sviluppo dell’Africa, 
tra i quali l’organizzazione di presidi sanitari e 
formazione paramedica. Per questo raccoglie 
fondi attraverso la vendita di libri e l’organiz-
zazione di manifestazioni finalizzate allo 
scopo. Ricerca volontari capaci di impegno 
responsabilizzato da svolgere in autonomia. 

Per saperne di più: 
Tel. – 019 486342  
e-mail 
insiemenelmondo@freemail.it 
www.insiemenelmondo.org 

..per ciascun utente 
viene predisposto un 
progetto educativo 
individuale...... 

La famiglia Maury al completo 

ARIOSTO 
L’associazione si rivolge ai giovani disabili 
con difficoltà motoria e sensoriale. L’interven-
to avviene attraverso l’uso del cavallo bardi-
giano, una razza particolarmente docile e intel-
ligente. L’azione terapeutica avviene perché 
attraverso l’assoluta tranquillità del cavallo 
viene trasmessa sicurezza, equilibrio e matu-
razione sensoriale nei giovani ragazzi. Al 
volontario é richiesta grande specializzazione. 

Per saperne di più: 
Tel. – 347 7939181 
www.assariosto.org 
e-mail 
ass.ariosto@libero.it 

..ora ci si accorge che 
quel vecchio e quella 
vecchiaia non esistono 
più...... 

 
Rosaria Mirone e Bozzano Anna 
 

AUSER  
Opera nel campo del volontariato civile alla 
persona organizzando tombole, corsi di 
bricolage, gite, pranzi sociali, ballo, corsi 
gratuiti di ginnastica per anziani, teatro 
recitato dai soci. L’attività si svolge nel centro 
in via S,Maria alla Costa, 39. Per lo 
svolgimento delle attività si ricercano 
collaboratori volontari che siano disposti a 
dare una mano anche solo per fare compagnia. 

Per saperne di più: 
Tel. – 010 2488120 
www.auserliguria.it 
e-mail 
auserliguria@auser.191.it 

..c�é chi va alla ricerca 
delle risonanze del 
mondo.... e c�é chi lavora 
in silenzio... 

        
Massimo e le sue piantine 
 

LA RONDA DELLA CARITA’ E 
DELLA SOLIDARIETA’ 
Opera nel campo del sostegno diretto e fattivo 
ai clochard. Ogni venerdi porta nella zona del-
la stazione di Principe cibi caldi che prepara 
direttamente nelle case dei circa 10 volontari 
che compongono l’associazione. Da tempo 
senza troppi clamori, continua la sua opera 
meritoria, è l’associazione che più di ogni altra 
ha partecipato alle feste del volontariato. 

Per saperne di più: 
Tel. – 010 27658998 
 



                                                                                                                                                       

Se vuoi dare una mano a: 
1000 MANI PER GLI ALTRI 
Conto corrente postale n.62728571  
intestato a:Mosaico Chiodo onlus 
Sal. Campasso S. Nicola 3/3 
16153 Genova. 
 
Se vuoi conoscerci meglio: 
www.millemani.org 

ANCHE POCO PER NOI E’ TANTO! 
Grazie!!!! 
Un ringraziamento speciale a tutti 
coloro che hanno accolto l’invito
di sostenerci economicamente. 
In particolare il nostro 
ringraziamenti va a:  
Grassia Anna, Boccia Lucia, Podestà 
Emanuele, Ferrari Giulio, Coli 
Lida, Fallace Pierluigi, Raggio 
Bruna, Marengo Corrado e Sonia, 
Maestro Michelina, Vallarino 
i l i

Una nuova collaboratrice..............forse un pò 
meccanica. 

Cara, vecchia copy printer. 
Da Maggio a Millemani. 
 
E’ possibile toccare il cielo con un dito per l’arrivo in sede 
di una vecchia ma per fortuna funzionante copy printer? Si 
é possibile perché finalmente, e lo ripeto, finalmente 
abbiamo raggiunto quell’autonomia gestionale che da anni 
andavamo inutilmente cercando. Il giornale che state 
tenendo in mano é stato stampato con questa macchina. In 
realtà la copy in questione la stavamo utilizzando da 
tempo, grazie alla cortesia di padre Alberto Aneto il 
parroco di San Nicola. Ora, grazie alla fortunata 
combinazione per cui la parrocchia ha deciso di dotarsi di 
una macchina nuova, si é venuta a creare presso il fornitore 
la disponibilità di un usato alla portata delle nostre 
disponibilità o per meglio dire, a misura delle nostre 
speranze di pagamento dilazionato nel tempo. Non si 
spaventi il nostro fornitore nel caso dovesse leggere queste 
righe, perché sicuramente onoreremo l’impegno, ma tanto 
per dirla come sta, a oggi la situazione é questa, é inutile 
nasconderlo. Ci siamo chiesti se altre strade sarebbero state 
percorribili, ad esempio quella di fare stampare “Il Chiodo” 
da terzi oppure di stamparlo utilizzando a rotazione le 
macchine disponibili anche alla Madonnetta o a Collegno 
per ridurre l’impatto del giornale sul consumo delle 
macchine, ma ci siamo resi conto che visti i costi, sia quelli 
legati al consumo dei materiali sia quelli gestionali legati al 
trasporto delle risme di carta stampata tra una città e l’altra, 
la strada migliore é quella che abbiamo seguito. Ed ora non 
ci resta che usarla la vecchia copy, ma statene pur certi che 
finché continueranno a raggiungerci i vostri chiari segnali 
di affetto e di stima, il giornale continuerà ad uscire, costi 
quello che costi, mantenendo inalterata quella linea di 
autonomia che ci ha distinto a partire dal lontano nel tempo 
numero 1. 
La redazione 

 
 
Augurando a TUTTI una buona estate, 
diamo appuntamento per settembre con il 
n. 226 de “Il Chiodo”. 
Arrivederci ! 
La redazione 
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Le associazioni che desiderassero vedere 
inserita nel giornale la scheda descrittiva 
della loro attività sono pregate di 
contattare la redazione del giornale. 


